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esclusivamente la parte geomorfologica, ricade nel Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologic
ella F.ra Niceto (004) e dell’Area tra T.te Saponara e F.ra Niceto (003), approvati 

L’aggiornamento viene predisposto su istanza del Sindaco, pervenuta con mail prot. AdB n. 26857 
del 22/10/2024 in ottemperanza all’art. 7, comma 1, delle Norme di Attuazione del P.A.I., approvate 

chiesto all’Amministrazione di 
dall’Appendice A delle 

che l’areale della 
corretto d’ufficio secondo quanto previsto dal

1 all’Appendice A “
i crolli” delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

metodo previsionale empirico del cono d’ombra che 
si basa sul concetto di linea di energia e di angolo di attrito equivalente. L’area interessata da un crollo 
può venir delimitata da un cono definito utilizzando l’angolo minimo in relazione al rapporto tr
del moto e l’attrito lungo la traiettoria di caduta, a partire da una parete o da una porzione di versante 

All’art. 4 della Fase 1 la direttiva prevede che …. 
rodurre criteri cautelativi, si è individuato nell’angolo pari a 27.5° “l’angolo del cono” da 

utilizzare in prima approssimazione a partire dal punto più alto della zona sorgente. E’ comunque 

presentano in media inferiori ai 10°, sarà possibile incrementare l’angolo del cono fino ad arrivare ad 

difformità tra il limite amministrativo fornito dall’ISTAT e il limite della CTR Volo ATA 2012/2013, 



da parte del Comune, il Servizio 3 ha predisposto l’aggiornamento 
del P.A.I. dell’intero territorio comunale utilizzando quale limite amministrativo quello dell’ISTAT

– Metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio geomorfologico, 

GURS n. 22 del 21/05/2021) scaricabili dal sito ufficiale dell’Au



si è proceduto ad aggiornare l’intero 

che l’areale della 
a corretto d’ufficio secondo quanto previsto dal

1 all’Appendice A “
fenomeni di crolli” delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

In particolare la direttiva prevede l'utilizzo del metodo previsionale empirico del cono d’ombra che si 
i energia e di angolo di attrito equivalente. L’area interessata da un crollo 

può venir delimitata da un cono definito utilizzando l’angolo minimo in relazione al rapporto tra energia 
del moto e l’attrito lungo la traiettoria di caduta, a partire da una pa

All’art. 4 della Fase 1 la direttiva prevede che …. 
di introdurre criteri cautelativi, si è individuato nell’angolo pari a 27.5° “l’angolo del cono” da 
utilizzare in prima approssimazione a partire dal punto più alto della zona sorgente. E’ comunque 

presentano in media inferiori ai 10°, sarà possibile incrementare l’angolo del cono fino ad arrivare ad 

Poiché il Comune non ha fornito alcun riscontro, il Servizio 3 ha proceduto all’aggiornamento 
dell’intero territorio comunale.

nuovo aggiornamento del P.A.I., nel quale ai sensi dell’art. 16 delle N.A. il dissesto in argomento 
verrebbe classificato come “ ” e disciplinata da 



Per l’individuazione di aree a potenziale instabilità in funzione della pendenza del versante, sempre 
con l’ausilio de immagini satellitari disponibili su Google Earth, si è utilizzato lo “SLOPE” cioè la 

L’individuazione e la caratterizzazione di dettaglio dei dissesti di crollo

Pertanto, il metodo utilizzato da questo Ufficio per l’individuazione di tali dissest

l’individuazione dei dissesti ad una 

Per la valutazione dell’area a pericolosità da crollo è stata adottata, cautelativamente, la metodologia 
del “cono d’ombra” (modello GIS Cone Fall 1.0 
dell’area in studio, fornisce ulteriori dati utili alla valutazione dell’areale interessato dalla caduta dei 
massi a valle dei costoni rocciosi. Per l’ampiezza dell’angolo del cono d’ombra, applicato al punto più 
alto dell’area sorgente dei crolli, è stato usat
automatica è stata verificata e corretta dall’operatore, al fine di ridurre al minimo gli errori derivanti dal 

Applicando questo metodo è stato rivalutato anche l’areal

Per quanto riguarda la fascia di arretramento verso monte del fronte roccioso, in rapporto all’altezza 

Nella mappatura dell’areale di pericolosità non si è tenuto conto di eventuale presenza di vegetazione 

l’areale del livello
d’ufficio 

Nei casi in cui l’areale di pericolosità da crollo copra un’area a pericolosità di livello inferiore 
determinata dalla presenza di un’altra tipologia di dissesto, nella restituzione cartografica della Car



Si specifica che in dette aree le norme d’uso da applicare nella vincolistica di pianificazione 

coinvolgono l’elemento oggetto di studio.

ornamento è stata introdotta la “fascia di rispetto” di 20 metri che individua, a 
scopo preventivo e precauzionale, un’area di probabile evoluzione del dissesto intorno ai fenomeni 

Si evidenzia che le limitazioni d’uso saranno applicate anche alle strutture che ricadono parzialme
nella suddetta “fascia di rispetto”.

l’inserimento di ulteriori elementi. 

Inoltre, in considerazione dell’utilizzo della cartografia di riferimento più aggiornata (Volo ATA 



E’ utile puntualizzare che l’intersezione tra gli areali della pericolosità e gli elementi a rischio 

dell’elemento considerato. Pertanto la valutazione della situazione di rischio dell’int

Carta del Rischio forniscono pertanto un’indicazione preliminare sulla valutazione della situazione di 

…..










